
--------------------------------------------------------------------------------------

---
---

---
---

---
---

---
--

---
---

- -------------------------------------------

---
---

---
---

---
---

---
--

---
---

-

---
---

---
---

---
---

---
--

ANNI D
EL 150 

Dai

Club Alpino Ita
liano 

La Mostra è allestita presso 

al Passo Pordoi

dal 4 al 31 Agosto 2013
aperta tutti i giorni dalle ore 13.00 alle ore 17.30

Ingresso libero

Per ripercorrere la storia e i protagonisti
del Club Alpino Italiano e dell’Alpinismo 

Veneto negli ultimi 150 anni

CAI e
Alpinismo

Veneto
in documenti e immagini

CLUB ALPINO ITALIANO

CENTRO DI FORMAZIONE PER LA MONTAGNA

pieghevole_mostra_A5_esec.indd   1 26/07/13   12:57



CAI  e
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Il Centro di Formazione per la Montagna “Bruno Crepaz” è la struttura polifunzionale a livello nazionale del 
Club Alpino Italiano dedicata ad ospitare le attività tecniche, scientifi che, didattiche promosse dagli organi 
centrali e periferici e dalle sezioni del CAI. Dedicato alla memoria del forte alpinista triestino Bruno Crepaz, 
ospita inoltre analoghe iniziative promosse dalle altre associazioni alpinistiche aderenti all’U.I.A.A.

LA MOSTRA

IL CENTRO “BRUNO CREPAZ”

Il mondo alpinistico del Veneto non fi nirà mai di stupire per quante pubblicazioni, guide o pagine di storia 

si siano scritte. Questa Esposizione di “documenti e immagini” e la nuova fatica editoriale che gli amici 

soci, colonna portante della Redazione de Le Alpi Venete, Armando Scandellari, Silvana Rovis e Mirco 

Gasparetto hanno pubblicato, racchiude in sé un coordinamento di notizie che rilega la storia del Club 

Alpino Italiano nel Veneto, rintraccia uomini di montagna d’un tempo, riunisce racconti e incontri con una 

prospettiva fi nora mai esplorata così compiutamente. 

Ricordiamo che in una Regione come il Veneto, in cui molti appassionati di montagna vengono dalla 

pianura se non addirittura dalla laguna, non sempre è facile e così scontato trasmettere e tenere accesa 

tale grande passione. Nonostante le terribili vicende storiche attraversate in questi centocinquant’anni 

(guerre e stenti, migrazioni e grandi cambiamenti sociali), l’Alpinismo, il CAI e il Mondo della Montagna 

sono riusciti a superare barriere ideologiche, politiche e sociali, testimoniando la solidarietà che solo 

l’amore per i nostri monti sa dare.

Potremmo dare un sotto-titolo a questa Mostra e al libro che la accompagna e la arricchisce: “Per non 

dimenticare”. Infatti il futuro appartiene a chi ha memoria della sua storia, e questo volume ci consente di 

mantenerla viva. Ci piace a tal proposito ricordare la frase del past-president generale Roberto De Martin: 

Il CAI è vivo per i ricordi che ha, e che sia chiaro: è esattamente il contrario di vivere di ricordi.

La Presidenza del Gruppo Regionale Veneto del Club Alpino Italiano
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CENTRO DI FORMAZIONE PER LA MONTAGNA
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• La Fondazione del Club Alpino Italiano

• Le prime sezioni del CAI

• L’evoluzione del distintivo del Club Alpino

• I distintivi delle Sezioni e delle Commissioni 

Operative

• Le sezioni centenarie del CAI Veneto

• La stampa sociale e le pubblicazioni del CAI

• Le guide Monti d’Italia

• Le pubblicazioni CAI delle Sezioni Venete

• Il Corpo Nazionale Soccorso Alpino e             

Speleologico

• L’Associazione Guide Alpine Italiane

• Il Club Alpino Accademico Italiano il Centro 

Studi Materiali e Tecniche e le Commissioni 

Tecniche Operative

• Personaggi e Protagonisti dell’Alpinismo 

Veneto

• Essere Socio CAI

• CAI Veneto: socio sostenitore Dolomiti Unesco

• L’esperienza del Centro “Bruno Crepaz” 

Centro di Formazione per la Montagna

• Progetti per il futuro MontagnAmica e Sicura, 

Waves over Mountains, Sentieri Parlanti

IL CONTENUTO STORICO DELLA MOSTRA

Il primo stemma locale e nazionale

John Ball

Uno dei Padri fondatori

Dove nacque l’idea

Il Club Alpino Italiano nasce sull’ispirazione del più anziano 

Alpine Club Inglese, fondato nel 1857 da un gruppo di in-

glesi che nominarono loro primo presidente lo scienziato-

alpinista John Ball.

Sei anni dopo la fondazione dell’Alpine Club, nel 1863, con la 

prima salita italiana al Monviso compiuta da Quintino Sella, 

ministro delle Finanze del governo Rattazzi, nasce l’idea di 

costituire un Club Alpino con unica sede a Torino. Nel 1867, 

con l’apertura di altre “succursali”, il Club Alpino Torino di-

venterà Club Alpino Italiano.

Per antonomasia, è Quintino Sella che ha fondato il CAI: pro-

fessore di mineralogia, alpinista e ministro italiano, è il princi-

pale promotore di quanto già fatto anni prima da altre illustri 

personalità a Londra e poi a Vienna. Il gruppo ebbe la spinta 

anche di Bartolomeo Gastaldi, illustre scienziato, titolare di 

più cattedre universitarie e di profondo sapere europeistico. 

Gastaldi, dopo Fernando Perrone, fu il secondo Presidente 

del nuovo Sodalizio dal 1864 al 1872.

Simbolicamente fu la prima salita italiana a questa splen-

dida cima di 3.841 m che si erge sulla pianura torinese, a 

consacrare la nascita del CAI. Era il 12 agosto 1863.

La Fondazione del 
Club Alpino Italiano

--------------------------------------------

1.1

Nascita del Club 
Alpino Italiano

Quintino Sella

Il Monviso

The Alpine Club

LA MONTAGNA
UNISCE
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Le prime sezioni del CAI

--------------------------------------------

1.2

La prima escursione alle sorgenti del Po - Pian del Re (1874)

Soci di Aosta all’inaugurazione della Sede

Un primo ricovero in quota del CAI Varallo e la copertina del 
Registro delle sottoscrizioni per la costruzione della struttu-
ra sul Colle D’Olen

La piazza del centro di Agordo all’epoca

CAI è sinonimo di Torino, culla del Sodalizio. Il 23 ottobre 

1863, al Castello del Valentino, 72 soci fondatori, sotto la 

guida di Quintino Sella e Bartolomeo Gastaldi (primo presi-

dente), diedero vita al Club Alpino Torino.

Divenne Sezione nel 1867 con la nascita della prima Suc-

cursale di Aosta.

Tre anni dopo la fondazione del Club Alpino a Torino ed un 

anno dopo la conquista del Cervino del 1865, Aosta costi-

tuisce la prima delle Succursali del Club, defi nite succes-

sivamente Sezioni. Dall’anno sucessivo la denominazione 

dell’insieme delle Succursali esistenti sarà Club Alpino Ita-

liano

Il 28 settembre 1867 viene inaugurata la sede della Suc-

cursale di Varallo del Club Alpino di Torino. Contemporane-

amente viene inaugurato il locale Museo di Storia Naturale, 

sottolineando nuovamente lo stretto rapporto tra montagna 

e scienza nel Club. Iniziano le prime sottoscrizioni per la co-

struzione di ricoveri in quota.

Il 17 dicembre 1868 si costituì la prima Sezione dolomiti-

ca, quella Agordina. Ciò grazie ad un gruppo di appassiona-

ti che con lungimiranza vide nell’alpinismo pionieristico e 

nell’interesse al meraviglioso ed esclusivo scenario dolomi-

tico, frequentato già da tanti studiosi stranieri, l’opportunità 

di promuovere le proprie montagne.

Sezione di Torino

Sezione di Aosta

Sezione Varallo

Sezione Agordo

Anno Costituzione 1863

Anno Costituzione 1866

Anno Costituzione 1867

Anno Costituzione 1868

LA MONTAGNA
UNISCE
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1.3

Anno Costituzione 1868

Lo scritto di Quintino Sella alla Sezione di Napoli - a lato 
Giustino Fortunato

1888 Chieti - Congresso CAI 

Guide Alpine SAT di Madonna di Campiglio a fi ne ‘800

Sezione di Firenze

Sezione di Napoli

Sezione 
Chieti-Majella

Sezione SAT
Società Alpinisti Tridentini

Nel periodo concomitante a Firenze, nuova capitale d’Italia, 

in città un gruppo di studiosi di Torino si riunì il 1 luglio 1868 

al Museo di Storia Naturale “La Specola”. Qui, assieme ad 

alcuni appassionati fi orentini, costituirono una nuova Se-

zione del Club Alpino Italiano. Promotore dell’iniziativa Igino 

Cocchi, geologo e profondo conoscitore degli Appennini e 

delle Apuane.

Fu un gruppo di “dotti cultori di scienze naturali e di dilettanti 

di ascensioni montane”, come documenta l’atto costitutivo 

del 22 gennaio 1871, a fondare la Sezione napoletana del 

Club Alpino Italiano, con 74 soci e, come primo Presiden-

te, il barone prof. Vincenzo Cesati, di Milano, direttore del 

locale Orto Botanico. Tra i soci, il politico e storico Giustino 

Fortunato che segnò l’inizio di un’ulteriore grande tradizio-

ne interna, che darà avvio alla conoscenza sociale, oltre che 

scientifi ca e ludica, delle montagne meridionali.

La Sezione di Chieti, nata il 30 giugno 1872 come “Abruzze-

se” e successivamente divenuta “Majella”, è stata tra le più 

attive e propositive del panorama nazionale. Fino ai giorni 

nostri. Da subito, ad esempio, ha organizzato il primo Con-

gresso dell’Italia Meridionale in collaborazione con la Sezio-

ne di Napoli.

La Società degli Alpinisti Tridentini fu fondata con la deno-

minazione di Società Alpina del Trentino il 2 settembre 1872 

a Madonna di Campiglio da 27 Soci fondatori: promotori ne 

furono il colonnello garibaldino Nepomuceno Bolognini e il 

dott. Prospero Marchetti di Arco, che fu anche il primo pre-

sidente della Sezione.

----------------------------------------------------------------------------------------

Soci sulle nevi dell’Abetone nel 1925 - a lato il geologo 
esploratore Giotto Dainelli, indimenticato presidente

Anno Costituzione 1871

Anno Costituzione 1872

Anno Costituzione 1872

LA MONTAGNA
UNISCE
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Leggiamo insieme, 

impariamo e divulghiamo!

Let’s read together, 

let’s learn and share!

Lesen wir zusammen lernen

und verbreiten wir!

Dobbiamo mettere il nostro corpo 

nella situazione migliore iniziando 

dall’allenamento. Il nostro corpo 

ha bisogno di essere preparato ed 

opportunamente allenato in maniera 

adeguata allo sforzo che si sta per 

intraprendere, con un programma 

non approssimativo ma calibrato e 

ragionato.

Allo stesso modo vanno curate 

l’alimentazione e l’idratazione. 

Durante lo sforzo c’è un particolare bisogno 

di carboidrati che sono facilmente assimilabili 

e fonte di un buon apporto energetico.

La stessa attenzione va posta 

per l’acqua, non a caso il principale 

componente del nostro organismo.

Per cui bere molto, anche se non si ha sete, 

magari aggiungendo degli zuccheri all’acqua.

Se le piante sono splendide non lo 

sono certo di meno i rappresentanti 

del regno animale. 

Ma attenzione ad alcuni di loro, 

siano essi di certe dimensioni come 

le vipere, più piccoli come vespe ed 

api o quasi invisibili come le zecche.

6

7

8 E infi ne le abitudini: l’eccesso 

di alcol e il fumo fanno 

male, sempre... e tanto più in 

montagna quando ci si sotto-

pone ad uno sforzo fi sico!

In alta quota i raggi UV sono meno fi ltrati dall’at-

mosfera. Da ciò deriva la necessità di proteggere 

il nostro corpo con abbigliamento idoneo, 

cappello a tesa larga e, per le parti esposte, 

creme ad elevato fattore protettivo e stick per 

le labbra. Gli occhi vanno protetti con occhiali 

dotati di opportuni fi ltri per i raggi UV. 

L’abbigliamento è anche essenzia-

le per proteggere il corpo dal freddo, 

dal vento e dalla pioggia. Un elemen-

to essenziale dell’abbigliamento è 

rappresentato dalle scarpe; devono 

essere comode e soprattutto di tipo 

adatto al percorso che si intende 
intraprendere.

Una bella pianta o un frutto dai colori 

accattivanti, così come un fungo che 

“pensiamo possa essere commestibile” 

possono contenere sostanze tossiche 

dannose se non addirittura letali.

2

3

4

5
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La salute 

non è un gioco!

Le variazioni di quota producono nel 

nostro corpo adattamenti che possono 

diventare problemi di salute.

Il nostro organismo non può essere 

esposto a tali variazioni in maniera rapida, 

ad esempio con ascensioni troppo veloci, 

ma deve adattarsi gradualmente 

attraverso quel processo che viene defi nito 

“acclimatazione”. Quindi vanno 

effettuate salite graduali e lente.

1

La salute 
non è un gioco!
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Leggiamo insieme, 

impariamo e divulghiamo!

Let’s read together, 

let’s learn and share!

Lesen wir zusammen lernen

und verbreiten wir!

non è un gioco!

non è un gioco!

In determinate situazioni, alcuni segni premonitori sono in grado di indicare 

la probabile evoluzione futura (o immediata) d
el tempo in montagna:

• Sviluppo dei cumuli diurni

• Rotazione del vento sinottico

• Variazioni di pressione SVILUPPO DEI CUMULI DIURNI (TEMPO INSTABILE)

Lo sviluppo di cumuli diurni in condizioni di instabilità è spesso il preludio 

alla formazione di un temporale pomeridiano da calore con segni premoni-

tori (alto
cumuli caste

llani) il mattino presto a un livello instabile sui 3000-

5000 m. Questi restano in cielo solamente 15-30 min prima di scomparire. 

Solo più tardi iniziano a cre
scere i grossi cumuli che possono portare al 

temporale.

SOMMARIOI PERICOLI METEO
Visibilità ridotta e nebbia

Precipitazione e freddo estivo

Temporali e fulmini
Vento ed effetto wind chill

Radiazione solare e indice di calore

GLI STRUMENTI DI PREVENZIONE

L’auto-previsione: segni premonitori

Il bollettino meteorologico

Altre informazioni meteorologiche 

PRESENTAZIONEL’iniziativa MontagnAmica e Sicura propone, per la frequen-

tazione dell’ambiente montano nel periodo estivo, varie 

tematiche di base, tutte indirizzate alla prevenzione degli 

incidenti. Temi che danno le indicazioni del corretto com-

portamento a chi si cimenta in escursioni di vario livello.

Questo pieghevole approfondisce le conoscenze sulla me-

teorologia fornendo una serie di indicazioni comporta-

mentali per ovviare alle conseguenze dei vari pericoli che 

il tempo riserva a chiunque.La collaborazione con le ARPA di Veneto e Friuli Venezia 

Giulia ha reso possibile questa preziosa sintesi di informa-

zioni e suggerimenti, indispensabili per chiunque desideri 

con coscienza e responsabilità frequentare la montagna.

Tempe-ratura
 (°C) Umidità relativa (%) - 

Indice HUMIDEX, Masterson & Richardson, 1979 

H=T + 5/9 * (e-10), H=T+0,5555 * (e-10)

20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

21 21 21 21 21 21 22 22 23 24 24 25 26 26 27 28 28 29

22 22 22 22 22 22 23 24 25 25 26 27 27 28 29 29 30 31

23 23 23 23 23 24 24 25 26 27 28 28 29 30 31 31 32 33

24 24 24 24 24 25 26 27 28 28 29 30 31 32 33 33 34 35

25 25 25 25 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 35 36 37

26 26 26 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 36 37 38 39

27 27 27 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41

28 28 28 28 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 42 43 44

29 29 29 30 31 32 33 35 36 37 38 39 40 41 42 44 45 46

30 30 30 31 32 34 35 36 37 39 40 41 42 43 45 46 47 48

31 31 31 33 34 35 37 38 39 40 42 43 44 46 47 48 49 50

32 32 33 34 35 37 38 40 41 42 44 45 46 48 49 50 51 53

33 33 34 36 37 38 40 41 43 44 46 47 48 50 51 52 54 55

34 34 35 37 39 40 42 43 45 46 47 49 50 52 53 55 56 58

35 35 37 39 40 42 43 45 46 48 49 51 53 54 56 57 58 60

36 37 38 40 42 43 45 47 48 50 51 53 55 56 58 59 62 63

37 38 40 42 43 45 47 49 50 52 54 55 57 58 61 63 64 66

38 40 42 43 45 47 49 50 52 54 56 57 59 62 63 65 67 69

39 41 43 45 47 49 51 52 54 56 58 59 62 64 66 68 70 72

40 43 45 47 49 51 52 54 56 58 61 63 65 67 69 71 73 75

41 45 47 48 50 52 54 56 58 61 63 65 68 70 72 74 76 78

42 46 48 50 52 54 56 58 61 64 66 68 70 73 75 77 79 82

20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Umidità relativa (%)

L’INDICE DI CALORE

Poche persone percepiscono disagio.
Sensazione di malessere più o 

meno signifi cativa.Sensazione di malessere abbastanza intensa. 

Prudenza. Limitare attività fi siche gravose.

Grave pericolo. Sospendere le attività 
fi siche.

Colpo di calore imminente 

(pericolo di morte).
Vel.  Vento a 10 m (km/h) Temperatura aria (°C) 

(da Osczevski & Bluestein, 2001)

5
0 -5 -10 -15 -20 -25 -30 -35 -40

5
4 -2 -7 -13 -19 -24 -30 -36 -41 -47

10
3 -3 -9 -15 -21 -27 -33 -39 -45 -51

15
2 -4 -11 -17 -23 -29 -35 -41 -48 -54

20
1 -5 -12 -18 -24 -30 -37 -43 -49 -56

25
1 -6 -12 -19 -25 -32 -38 -44 -51 -57

30
0      -6 -13 -20 -26 -33 -39 -46 -52 -59

35
0 -7 -14 -20 -27 -33 -40 -47 -53 -60

40
-1 -7 -14 -21 -27 -34 -41 -48 -54 -61

45
-1 -8 -15 -21 -28 -35 -42 -48 -55 -62

50
-1 -8 -15 -22 -29 -35 -42 -49 -56 -63

55
-2 -8 -15 -22 -29 -36 -43 -50 -57 -63

60
-2 -9 -16 -23 -30 -36 -43 -50 -57 -64

65
-2 -9 -16 -23 -30 -37 -44 -51 -58 -65

70
-2 -9 -16 -23 -30 -37 -44 -51 -58 -65

75
-3 -10 -17 -24 -31 -38 -45 -52 -59 -66

80
-3 -10 -17 -24 -31 -38 -45 -52 -60 -67

EFFETTO WIND-CHILL

Rischio di congelamento in esposizione prolungata

Rischio di congelamen-to in 10 mi-nuti (su pelle calda, appena esposta)

Rischio di congelamento in 2 minuti (su pelle calda, appena esposta)

CLUB ALPINO ITALIANO

GLI STRUMENTI DI PREVENZIONE

1 - AUTO PREVISIONE

2 - IL BOLLETTINO 
METEOROLOGICO

3 - ALTRE INFO METEO

Un bollettino meteorologico emesso dai servizi re
gionali, contiene informa-

zioni circa 
la situazione generale del tempo e la sua evoluzione futura, una 

previsione fi no a 3-4 giorni e altre info di carat
tere meteorologico. L’esem-

pio sotto riportato riguarda il bollettino Dolomiti Meteo emesso da ARPAV-

Centro Valanghe di Arabba.

ALCUNE INDICAZIONI PER LA LETTURA E CORRETTA 

INTERPRETAZIONE DEL BOLLETTINO METEO

• Il bollettino meteorologico fornisce delle indicazioni sintetiche e spes-

so non può scendere nel dettaglio
.

• Il bollettino non fornisce indicazioni circa possibili pericoli o altre 

indicazioni di fruibilità del territorio, ma indica la p
ossibilità del verifi cars

i di 

un determinato evento meteorologico.

• Le fi gure riportano generalmente solo il tempo prevalente.

• E’ necessario conoscere la precisa localizzazione per poter collocare 

correttamente la previsione.

• Tanto più lontani si è rispetto alla z
ona oggetto della previsione, tanto 

meno precisa ris
ulterà la p

revisione stessa, sp
ecie se si trat

ta di previsioni 

di dettaglio
.

Con condizioni di stabilità il 
cumu-

lo cerca di crescere in alto, ma la 

presenza di aria secca ed il forte 

vento in quota (che proviene da 

destra nella fotografi a)
 ne provo-

ca la dissoluzione (la nube viene 

“stirat
a”).

ROTAZIONE DEL VENTO SINOTTICO

Poiché la direzione di provenienza del vento sinottico (nella libera atm
osfe-

ra) determina spesso il tipo di tempo di una zona, specie in caso di orografi a 

complessa, la 
rotazione del vento in alta q

uota, indipendente dalle brezze 

diurne, può fornire indicazioni importanti. 

La rotazione del vento sulle Alpi orientali determina:

• Rotazione dei venti dai quadranti meridionali: 

probabile peggioramento, specie in caso di elevata umidità;

• Rotazione dei venti dai quadranti settentrionali: 

probabile miglioramento per ingresso di venti di Foehn e forte subsidenza.

VARIAZIONI DI PRESSIONE

La pressione in una zona può variar
e signifi cativ

amente anche in maniera 

repentina. Il suo controllo ci può quindi indicare l’evoluzione del tempo. 

Un aumento della pressione, ci indica l’ap
prossimarsi e l’affermarsi di un 

promontorio anticiclonico che solitamente porta bel tempo;

Un calo della pressione ci indica invece un probabile peggioramento 

per l’approssimarsi di una depressione.

L’USO DELL’ALTIMETRO

Uno strumento frequentemente usato in montagna per valutare le variaz
io-

ni di pressione è l’altim
etro; esso si basa su

l principio di funzionamento di 

una barometro, ma esprime i suoi valori su una scala
 altimetrica.

Il principio di funzionamento è basato sull’andamento verticale della 

pressione: poiché la pressione diminuisce con la quota (minore spes-

SVILUPPO DEI CUMULI DIURNI (BEL TEMPO TEMPO STABILE)

sore e quindi minor peso dell’atmosfera), al c
alo della pressione corrisponde 

un aumento dell’altitudine.

Il corretto uso dell’altim
etro prevede una tarat

ura dello stesso ripetuta fre-

quentemente in più punti di altitudine nota (rifugi, cim
e, valich

i).

• In caso di calo della pressione il barometro segnerà (sullo stesso punto) 

un aumento dell’altitu
dine. 

• In caso di aumento della pressione il barometro segnerà (sullo stesso pun-

to) un calo dell’altitu
dine. In condizioni di stabilità, la

 pressione è però soggetta ad un normale ciclo 

diurno: per esempio un aumento notturno dell’altitu
dine rilevata d

all’al-

timetro di 10/20 m è normale e non indica un peggioramento; se invece 

l’aumento altitudinale è dell’ordine di 50/100 m (forte calo della pressione), 

è probabile un prossimo peggioramento del tempo.

Altre informazioni:

Altre 
info

Altre 
info

IL REPERIMENTO DELLE INFORMAZIONI

La principale fonte di informazioni meteorologiche oggi è sicuramente In-

ternet. In Internet è possibile reperire almeno tre tipologie di informazioni:

• Modelli e mappe di previsione meteorologica

• Previsioni meteorologiche di vario
 tipo: bollettini uffi ciali, 

bollettini gene-

ralisti, 
bollettini per eventi od utenti dedicati

• Informazioni e dati in tempo reale
LINK UTILI PER PER L’ACCESSO AI BOLLETTINI 

GIORNALIERI: VENETO: www.arpa.veneto.it/bollettini/htm/meteo.asp 

FRIULI VENEZIA GIULIA: www.meteo.fvg.it/

Altri re
capiti - VENETO:

“Dolomiti meteo”: tel. 043678007, fax polling 0436780009, sms su richiesta, 

iscrizio
ne mailing-list (

www.arpa.veneto.it/bollettini/htm/mailing_list.asp
)

“Meteo Veneto”: Registraz
ione e fax on demand: 0499925409, 

iscrizio
ne mailing-list (

www.arpa.veneto.it/bollettini/htm/mailing_list.asp
) 

Altri re
capiti - FRIULI VENEZIA GIULIA:

”Meteo FVG”: tel. 0432934189, iscriz
ione mailing-list (

http://www.meteo.

fvg.it/IT
/SERVIZI/StrutturaServiziIn

ternet.php)

ALTRE INFORMAZIONI: MODELLI E MAPPE DI PREVISIONE 

METEOROLOGICA profi .wetteronline.de/ www.westwind.ch/ www.ecmwf.int/products/forecasts/d
/charts

www.meteociel.fr/modeles/index.php

www.wetter3.de/ www.meteoliguria.it/le
vel1/model.html

www.lamma.rete.toscana.it/wrf-web/index.html
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Descrizio
ne della situazione generale 

e dell’evoluzione

Previsione dettagliat
a per il gio

rno in corso, il primo 
ed il secondo giorno di previsione

Tendenza per il terzo 
(e quarto o quinto) 
giorno di previsione
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L’ATTREZZATURA NECESSARIA

SENTIERI ATTREZZATILa differenza tra un sentiero attrezzato ed una via ferrata 

è sostanziale: il sentiero attrezzato serve esclusivamente 

ad agevolare e rendere sicuri eventuali tratti pericolosi ed 

esposti presenti in un percorso escursionistico, ma non a 

superare tratti di parete verticale, come avviene invece nel 

caso di una via ferrata.

LE FERRATECon il termine di via ferrata s’identifi ca tutto ciò che è 

organizzato, preparato e fi ssato per facilitare il percorso o 

più propriamente la scalata, in sicurezza, di una parete roc-

ciosa che altrimenti dovrebbe essere salita con le tecniche 

di procedimento in cordata. Ciò implica una preparazione 

specifi ca attraverso un corso di formazione organizzato dal 

CAI o dalle Guide.

La sicurezza sui sentieri attrezzati: materiali e tecniche.
Info-formazione di 2° livello

Qualità dei materiali • Utilizzare sempre imbracatura, set da ferrata, moschettoni e 

casco marchiati CE ed UIAA.• Utilizzare solo connettori di tipo K appositamente realiz-

zati e testati per l’utilizzo in ferrata. 
• Indossare già il casco nell’avvicinamento alle pareti, 

poiché spesso cadono sassi a causa di escursionisti che prece-

dono; lo stesso vale (dipende dal tipo di tracciato) al ritorno.
Collegamento all’imbracatura…Mai utilizzare un moschettone per collegare il set da 

ferrata all’imbracatura.Utilizzare le fettucce cucite a corredo del set, il lasco di corda 

o un maillon rapide (maglia rapida) certifi cata per l’alpinismo 

di tipo Q (comunque sconsigliata).È opportuno ricordare che…Con il Set a “Y”:• agganciare sempre entrambi i connettori al cavo;
• Sganciarli e riagganciarli - uno alla volta - solo per superare i 

punti di frazionamento.
È opportuno ricordare che...Procedere sempre uno alla volta lungo un frazionamento o, 

ancora meglio, lasciare un frazionamento tra chi ci precede e 

chi ci segue. Il massimo grado di sicurezza si ottiene non solo 

dal materiale e dal suo corretto utilizzo, ma anche ponendo 

molta attenzione a quello che si fa, a quello che fanno gli altri 

e a quello che accade attorno a noi. Spesso gli incidenti capi-

tano non a causa di proprie disattenzioni o incapacità ma a 

causa di errori altrui (sassi che cadono, tentativi maldestri di 

“sorpasso”, ecc.).
È opportuno controllare sempre…
• ... lo stato degli infi ssi e del manufatto.
•  Attenzione alle attrezzature difettose, scollegate o mancanti!!!

•  Fate attenzione alla segnaletica e alle indicazioni in loco.

ALCUNI CONSIGLI
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COSA SERVE PER LA SICUREZZA
Nei sentieri attrezzati, come per le ferrate, per 
procedere in sicurezza sono necessari alcuni ma-
teriali che offrono le garanzie necessarie alla pro-
tezione dai rischi determinati dall’esposizione del 
percorso, dalla caduta pietre e da eventuali impre-
visti (tratti innevati, franati, ecc.).

1 – CASCO

2 – IMBRACATURA
3 – SET DA FERRATA
Il casco
Molti sono i modelli disponibili, di vari colori e 
foggia; l’importante è che sia omologato per alpi-
nismo, quindi che riporti al suo interno l’etichetta 
(label) CE e UIAA. È indispensabile anche per chi 
non si cimenta sui sentieri attrezzati perché ogni 
qualvolta un percorso si avvicina alle pareti o si 
snoda alla base di ghiaioni, proteggersi dai sassi in 
caduta diventa fondamentale.

L’imbracatura Può essere di tipo completo (tradizionale) o combinato (pettorale, cintura e cosciali). In caso di caduta entrambe distribuiscono correttamente sul corpo il probabile strappo. L’imbracatura bassa (cintura e cosciali) è consigliata solo nel caso non si indossi lo zaino. 

Il set da ferrata Anche il set da ferrata propone alcune alternative 
ma noi consigliamo il modello ad “Y” ovviamente 
omologato, quindi che riporti cucita l’etichetta (la-
bel) CE e UIAA. Questi sotto,  sono tutti modelli 
ad “Y” costruiti con corda o fettuccia, dissipatore 
e 2 moschettoni da ferrata (o con ghiera a base 
larga).
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Il messaggio contenuto in questo opuscolo vuole essere uno 

spunto di rifl essione per escursionisti ed appassionati cer-

catori; a questi si ricorda l’obbligo d’informarsi presso le 

Amministrazioni Comunali e le Comunità Montane, 

sulle disposizioni locali che disciplinano i periodi, le 

modalità ed i permessi di raccolta dei funghi.

SICURI A CERCAR FUNGHI 
La ricerca dei funghi è pratica assai diffusa che coinvolge 

un gran numero d’appassionati, non solo per il “bottino”, ma 

anche per la possibilità di svago nella natura. Fatta eccezione 

per i cercatori professionisti (pochi ma comunque coinvolti 

anch’essi negli incidenti) e per quelli più esperti ed incalliti, 

in giro per boschi s’incontrano nutrite popolazioni di cer-

catori occasionali, non di rado intere famiglie, impegnate in 

appassionati weekend. Sono molte le persone che si dedicano 

alla tranquilla passeggiata domenicale senza possedere una 

buona preparazione specifi ca. Alcuni gruppi ed associazioni 

compiono da tempo azioni d’aggregazione ed educazione; ad 

esempio è importante ricordare come il lavoro dei Gruppi 

Micologici, da anni presenti sul territorio, abbia diffuso e 

migliorato le conoscenze. Comunemente i problemi inerenti 

alla raccolta dei funghi si limitano al loro riconoscimento e 

non all’ambiente che si frequenta. Par-

lare di funghi signifi ca parlare di bosco 

quindi di montagna e di terreno imper-

vio: spesso alcuni boschi assumono, 

per posizione, conformazione ed 

orografi a, i requisiti propri dell’am-

biente impervio ed ostile.

Cercare
 funghi

in sicurezza
In montagna si muore di più cercando funghi che a causa delle valanghe. 

Sembra un paradosso, eppure i numeri del Soccorso Alpino non lasciano spazio 

a dubbi: nel 2010 gli incidenti mortali che hanno coinvolto fungaioli sono stati 43, 

mentre nel periodo compreso tra l’ottobre del 2008 e l’ottobre del 2009 

(ultimo dato disponibile), le vittime per valanghe sono state 19.
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ALCUNE NORME DEL 
REGOLAMENTO REGIONALE
Modalità di raccolta
La ricerca dei funghi è vietata durante le ore notturne.

Nella raccolta dei funghi epigei è vietato l’uso di rastrelli, un-

cini o altri mezzi che possono danneggiare lo strato umifero 

del terreno, il micelio fungino e l’apparato radicale della ve-

getazione. Il carpoforo deve conservare tutte le caratteristi-

che morfologiche atte a consentire la sicura determinazione 

della specie. È fatto obbligo ai cercatori di pulire sommaria-

mente i funghi all’atto della raccolta e di riporli e trasportarli 

in contenitori rigidi ed aerati atti a consentire la dispersione 

delle spore. È vietato il danneggiamento volontario dei funghi 

di qualsiasi specie.

Giornate di raccolta
Le giornate di raccolta dei funghi, nelle more della loro de-

fi nizione da parte degli enti preposti, sono martedì, venerdì, 

domenica e tutte le festività infrasettimanali.

Sanzioni amministrative
Per la violazione delle disposizioni della presente legge, si 

applicano sanzioni amministrative pecuniarie che vanno da 

un minimo di € 50,00 ad un massimo di € 208,00; inoltre 

di euro 78,00 moltiplicati per ogni kg, o frazione di esso, di 

funghi raccolti oltre la quantità consentita. Ogni violazione 

delle norme contenute nella L.R. 26/96, fermo restando l’ob-

bligo della denuncia all’autorità giudiziaria per i reati previsti 

dal Codice Penale ogni qualvolta ne ricorrono gli estremi, 

comporta altresì la confi sca del prodotto che deve essere 

distrutto in loco, innanzi al trasgressore o consegnato, previo 

controllo micologico, ad enti o istituti di benefi cenza.

Nella fattispecie di raccolta eccedente il consentito, la confi -

sca riguarderà solo l’eccedente, in caso invece di violazione 

alle altre disposizioni la confi sca sarà su tutto il raccolto.

Nei casi di recidiva delle violazioni l’autorizzazione alla rac-

colta dei funghi viene revocata.

IL CERCATORE DI FUNGHI HA L’OBBLIGO DI ESIBIRE LA TESSERA 

IL BOSCO
Certo lo stivale ripara bene dall’umidità, ma 

non offre alcun sostegno 
e stabilità al piede che 
risulta libero di ruotare 
nel suo interno, pertanto 
l’uso dello stivale è
vivamente da sconsigliare anche su terreni 

apparentemente poco impegnativi.

La protezione che può offrire lo stivale di gomma 

contro il morso delle vipere (evento raro) non ne 

giustifi ca l’uso; un robusto pantalone lungo 

abbinato a calze pesanti, costituisce un buon 

presidio in grado di ostacolare il morso della 

vipera.

Va assoluta-
mente evitato 
l’uso dei pan-
taloncini corti.

Nel bosco non 
è diffi cile perdere 
l’orientamento in caso 
di nebbia o al soprag-
giungere dell’oscurità, 
specialmente in luoghi 
non ben conosciuti.
A volte saper leggere 
una carta topogra-
fi ca (prima di tutto 
bisogna possederla) 
ed usare una busso-
la può risultare di 
grande utilità.
Mai va dimenticato 
che, in caso di smarri-
mento, è sempre con-
sigliabile ritornare sui 
propri passi fi nché si 
è in tempo evitando di 
girovagare a caso.

Andar per funghi signifi ca spesso camminare a lungo in ambienti diffi cili e 

faticosi;  le lunghe camminate vanno affrontate solo con debito 

allenamento e per raggiungere i posti più impervi necessita un 

passo fermo e sicuro.
Ma non basta.  A volte, su pendii scoscesi o nell’attraversamento di balze 

rocciose ed esposte, è necessario mantenere calma e concentrazione.

Farsi prendere dall’ansia o, peggio, dal panico potrebbe essere molto peri-

coloso.
Anche un semplice bosco fi tto può comunque sottoporre il cercatore a 

diffi coltà di marcia:  di regola vengono abbandonati i sentieri più comodi per 

addentrarsi verso zone meno battute e più propizie alla raccolta.

Questo pieghevole limita le proprie indicazioni ai problemi ambientali e di 

preparazione personale che interessano il cercatore di funghi, tralasciando 

qualsiasi aspetto legato ai rischi del loro riconoscimento, raccolta e consumo.

IL BOSCO 
dei funghi e dei cercatori

Senza negare che è possibile trovare funghi anche lungo argini di fi umi e pra-

terie, va sottolineato come il bosco costituisca il loro habitat per eccellenza.

Quali boschi? - Si potrebbe rispondere: di tutti i tipi. Infatti il terreno dei 

cercatori spazia dai boschi di latifoglie della bassa area collinare o pedemon-

tana fi no ai boschi di aghifoglie sulle propaggini montane.

 
La posizione del bosco - La distanza dal parcheggio o dall’abitato, de-

termina dei tempi più o meno lunghi di percorrenza che infl uiscono sulla 

resistenza fi sica personale e sull’angoscia causata dall’isolamento.

L’accesso al bosco - Può avvenire su comoda mulattiera o, cosa assai 

diversa, su sentiero impervio adatto solo ad esperti camminatori: gioca 

anch’esso un ruolo importante.

L’orografi a del terreno - Pendii scoscesi, canali e balze rocciose devono 

essere considerati con la massima attenzione.  I boschi che si sviluppano su 

terreni ortografi camente impervi non sono indicati, ad esempio, alla fre-

quentazione di gruppi familiari con bambini. 

Lo stato del terreno - Questo può essere bagnato per piogge recenti, 

scivoloso per la presenza di fango o instabile per precarietà del suolo. Ri-

cordiamo che la scivolata lungo un pendio o la caduta da un risalto roccioso 

possono risultare fatali. Percorrere un bosco che offre mulattiere e sentieri 

ben marcati è cosa diversa dall’attraversare un bosco oramai inselvatichito 

e senza alcuna traccia di passaggio; nel secondo caso la camminata risulta 

diffi coltosa ed è facile la perdita d’orientamento. Non va dimenticato che 

la tendenza del cercatore di funghi è quella di avventurarsi in zone umide e 

quindi scivolose perché, come ben si sa, sono il regno dei funghi. 

E’ così che molti incidenti avvengono su versanti esposti a nord.

LA PREPARAZIONE 
PERSONALE 

L’USO DI UNA BUONA CALZATURA DA MONTAGNA 

È SEMPRE D’OBBLIGO SU TERRENI IMPERVI.

UN ABBIGLIAMENTO DAI COLORI VISIBILI 

PUÒ AIUTARTI IN CASO DI DIFFICOLTÀ.

SICURO DA EVITARE

La sola presenza di sterpaglie, erba e foglie secche può dar luogo, 

anche su terreni poco inclinati, a pericolose scivolate. 

Una buona capacità escursionistica ed un buon allenamento van-

no sempre accompagnati ad un equipaggiamento idoneo: un vestiario 

appropriato, pantaloni lunghi e, soprattutto, un buon paio di cal-

zature da montagna sono d’obbligo quanto l’uso del cestino ed il 

rispetto delle regole vigenti! L’uso di un bastone è un valido aiuto per 

ottimizzare le energie e migliorare l’equilibrio.

Usare un abbigliamento mimetico può forse aiutare a non far scoprire “la 

propria zona” ma aumenta in modo signifi cativo la diffi coltà di essere in-

dividuati in caso d’incidente. Risulta indispensabile consigliare quindi 

un abbigliamento che si discosti, anche senza esagerare, dai co-

lori della natura. Ancora si sottolinea che la scivolata va considerata 

uno dei pericoli maggiori per il cercatore di funghi; eventuali dubbi 

possono essere cancellati constatando che il 70% delle persone decedute 

indossava stivali di gomma.
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Cercare

in sicurezza
In montagna si muore di più cercando funghi che a causa delle valanghe. 

Sembra un paradosso, eppure i numeri del Soccorso Alpino non lasciano spazio 

a dubbi: nel 2010 gli incidenti mortali che hanno coinvolto fungaioli sono stati 43, 

mentre nel periodo compreso tra l’ottobre del 2008 e l’ottobre del 2009 

(ultimo dato disponibile), le vittime per valanghe sono state 19.

MontagnAmica

            e
 Sicura

MontagnAmica 

è un ambizioso progetto 

del Club Alpino Italiano, Soccorso 

Alpino e Guide in collaborazione 

con tutte le Associazioni 

dedite alla formazione e/o 

prevenzione degli incidenti 

in montagna. 

Il 75% degli incidenti 

estivi sono causati 

da scivolamento su 

pendio.

Se desideri conoscere meglio e

frequentare in sicurezza 

l’ambiente montano in estate

CONSERVA

QUESTO PIEGHEVOLE:

ti suggerirà tutte le principali

avvertenze che dovranno

contraddistinguere il tuo

comportamento.
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Parti sempre di buon’ora, tieni conto 

che i temporali in estate sono più frequen-

ti nel pomeriggio. Considera che i cambia-

menti meteorologici, e l’alta frequentazione 

di certi itinerari, possono dilatare i previsti 

tempi di percorrenza.Prendi buona nota:

Leggi i bollettini meteo della zona 

che intendi frequentare almeno 3/4 giorni 

prima dell’uscita. Se non li sai leggere, 

chiedi l’aiuto di un esperto. Fai particolare 

attenzione alla previsione di temporali. 

Anche se l’escursione 

è semplice 

(ad esempio un itinerario alla 

ricerca di funghi) utilizza 

sempre calzature adeguate 

con suola scolpita antiscivolo. 

Inoltre porta sempre con te 

l’abbigliamento integrativo per un 

eventuale cambiamento meteo.

Fai attenzione al sentiero che 

hai scelto e rimani sempre al 

suo interno. Quelli del CAI sono 

normalmente numerati e segnati 

come nel disegno qui a fi anco. 

Non percorrere le scorciatoie 

perché queste dissestano 

il terreno. 

4

5

6

7

 8

Desideri 

intraprendere 

una escursione 

facile?

1

2

3

In caso di incidente telefona 

immediatamente al 118 e 

rispondi con calma alle domande 

dell’operatore. Per quanto possibile 

presta conforto all’infortunato ed 

evita di lasciarlo solo e proteggilo 

dal freddo. Tralascia interventi che 

non conosci.

Dislivello: è la differenza di quota da percorrere; controlla sulla 

carta e fai la differenza tra la quota che vuoi raggiungere e la quota 

dove inizi a camminare: ciò corrisponderà ai metri di salita; stai at-

tento però alle pendenze e ai sali e scendi lungo l’itinerario.

Sviluppo: è la lunghezza in chilometri di un sentiero; ricordati che 

le carte dei sentieri comunemente sono in scala 1:25.000 ciò signi-

fi ca che 1 cm corrisponde a 250 m e di conseguenza 4 cm a 1 km.

• Riporta a valle i rifi uti.

• Non accendere fuochi nei boschi.

• Non disturbare la quiete della natura.

• Ricorda che anche i tuoi graffi ti su alberi e pietre inquinano.

• Rifugi e bivacchi meritano il rispetto che riservi a casa tua.

Classifi cazione dei sentieri

T= turistico

E= escursionistico

EE= escursionisti esperti

EEA= escursioni esperti con attrezzatura 

Porta con te la carta topografi ca 

escursionistica della zona ed una bus-

sola. Ricorda che per orientare una mappa 

la parte in alto della carta deve puntare 

verso il Nord come indicato dalla bussola.

Porta sempre a valle i tuoi 

rifi uti; impara a conoscere 

l’ambiente di cui siamo solo ospiti 

ed adoperati per conservarlo e 

miglioralo per le generazioni future. 

Dislivello e sviluppo. Cosa vogliono dire?

Alcune norme di tutela ambientale

L’escursione va preparata 

consultando libri o siti Internet 

per individuarne le effettive 

diffi coltà tecniche, che troverai 

qui a seguito catalogate. Per avere 

maggiori informazioni contatta le 

Guide o gli Operatori Soccorso o 

i Gestori dei Rifugi del posto.  
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SE PRATICHI SCI ALPINISMO,

SCI FUORI PISTA O EFFETTUI

ESCURSIONI CON RACCHETTE DA 

NEVE RICORDA ALCUNI ASPETTI 

FONDAMENTALI.

• Anche un piccolo pendio può essere la causa di un inciden-

te in valanga con conseguenze mortali. Es. una valanga

di dimensioni 10 m x 10 m e spessore 50 cm mette in movi-

mento una massa di neve pari a 15 tonnellate (il peso di un

autotreno!).

• La corretta valutazione del rischio è una questione com-

plessa: aumenta le tue conoscenze frequentando una scuola

del CAI.

• Assumi informazioni da esperti locali sulla fattibilità della 

gita (guide alpine, istruttori CAI, maestri di sci, gestori dei 

rifugi, impianti di risalita).

• La montagna ti è amica e ti offre occasioni 

di svago, gioco, serenità e soddisfazione, ma 

è anche un ambiente che comporta dei ri-

schi e quindi devi prima di tutto conoscerla.

• Qualunque sia l’attività che pratichi quando c’è neve al suo-

lo su un pendio con inclinazione superiore a 25° esiste sem-

pre la possibilità di distacco di valanghe.

• Se violi le norme previste dalla normativa vigente puoi 

essere chiamato a rispondere del reato di valanga, che può 

comportare l’applicazione di una sanzione penale e della re-

clusione da 1 a 5 anni.
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Peso totale del piccolo lastrone!

10m x 10m x 0,5m x 0,3t/m3 = 15 tonnellate

10  m
È solo un piccolo pendio!

50 cm

!
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Progetti per il futuro

--------------------------------------------

10.1

MontagnAmica e Sicura è un progetto permanente 
di prevenzione degli incidenti in montagna 
indirizzato ai fl ussi turistici estivi ed invernali.
Reso possibile dai Club Alpini e Regioni del Veneto 
e Friuli Venezia Giulia.

www.montagnamicaesicura.it

Strumenti didattici

Immagini operative ed il WebSite
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